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Era il mio ultimo anno di università e la pressione degli esami finali incombeva su di me come una nuvola scura. Le notti diventavano infinite, piene di libri, appunti e la costante sensazione che il tempo mi scivolasse tra le dita. È stato allora che il mio amico Carlos mi ha raccomandato a Patricia, un'insegnante privata che, secondo lui, aveva il dono di far sembrare semplici anche le materie più complicate. "È giovane, bella e sa spiegare le cose", mi ha detto con un sorriso malizioso. Non ho dato molta importanza al suo commento, ma la disperazione mi ha portato a contattarla.

La prima volta che sono arrivata nell'appartamento di Patricia, sono rimasta sorpresa di quanto fosse accogliente. Il posto profumava di vecchi libri e caffè appena fatto. Le pareti erano ricoperte di mensole piene di volumi di ogni dimensione e colore, e al centro della stanza c'era un divanetto accanto a un tavolo di legno dove era già stata preparata per me una tazza di tè. Patricia mi salutò con un sorriso caloroso, i suoi occhi brillavano di un misto di gentilezza e qualcosa che in quel momento non riuscivo a identificare.

"David, giusto?" Mi chiese, tendendomi la mano per salutarmi. La sua voce era dolce, ma aveva un tono deciso che mi ha fatto sentire subito a mio agio.

"Sì, grazie per avermi invitato", risposi, provando un leggero nervosismo. Non era usuale per me incontrare donne come lei, così sicure di sé e allo stesso tempo così disponibili.

Patricia aveva 28 anni, ma sembrava più giovane. I suoi capelli castani le ricadevano in morbide onde sulle spalle e i suoi vestiti, anche se semplici, mettevano in risalto la sua figura in un modo che non potevo fare a meno di notare. Indossava una camicetta bianca che si adattava al suo corpo e una gonna nera che le arrivava appena sopra le ginocchia. I suoi occhi erano ipnotici e quando il suo sguardo cadde su di me, ebbi la sensazione che potesse mettere a nudo la mia anima.

«Siediti, David», disse, indicando il divano. Vedremo come siamo a livello e poi decideremo come affrontare le lezioni.

Le prime settimane sono state intense. Patricia era un'insegnante esigente ma paziente. Il suo metodo di insegnamento era unico: combinava spiegazioni chiare con aneddoti personali che rendevano le lezioni più facili da ricordare. Con il passare dei giorni, cominciai a notare che non solo la mia comprensione delle materie migliorava, ma anche il mio interesse per le lezioni. E non solo per i contenuti accademici.

Un giorno, dopo una seduta particolarmente difficile in cui stavamo ripassando un argomento che mi sfuggiva, Patricia mi guardò con un sorriso soddisfatto.

«Hai fatto molto bene, David», disse, chiudendo il libro tra le mani. Hai superato questo test a pieni voti.

"Davvero?" Chiesi, sorpreso. Non ero sicuro di aver fatto bene come aveva detto lei.

«Davvero», rispose lui, alzandosi e avvicinandosi a me. Penso che tu meriti una ricompensa.

Prima che potessi elaborare le sue parole, Patricia mi prese la mano e mi condusse nella sua camera da letto. Il mio cuore cominciò a battere forte e un'ondata di calore attraversò il mio corpo. Non sapevo cosa stesse succedendo, ma la loro vicinanza mi ha fatto provare un misto di nervosismo ed eccitazione che non avevo mai provato prima.

Arriviamo alla sua camera da letto, uno spazio intimo e raccolto, con le pareti dipinte di una tenue tonalità di blu e un grande letto coperto da lenzuola bianche. La stanza profumava di lavanda e la luce della sera entrava dalla finestra, creando un'atmosfera quasi magica.

"Aspetta qui", disse Patricia, lasciando andare la mia mano e dirigendosi verso l'armadio.

Rimasi in piedi al centro della stanza, sentendo il mio respiro accelerare. Non sapevo cosa aspettarmi, ma sapevo che quello che stava per succedere non aveva nulla a che fare con le lezioni o gli esami.

Patricia è tornata pochi istanti dopo e quando l'ho vista, mi sono seccata la bocca . Indossava un abito di seta nera che si adattava al suo corpo come una seconda pelle, mettendo in risalto le sue curve in un modo che mi toglieva il fiato. I suoi occhi brillavano di un'intensità che mi faceva sentire come se fosse l'unico uomo al mondo.

«David», disse, avvicinandosi a me con una lentezza che aumentò la tensione nell'aria, «hai lavorato molto duramente, e credo che sia giunto il momento di darti un premio.

Non sapevo cosa dire. La mia mente era vuota e il mio corpo sembrava aver sviluppato una volontà propria. Patricia mi mise le mani sulle spalle e mi guardò dritto negli occhi.

«Vuoi il premio, David?» Chiese, la sua voce bassa e seducente.

Annuii, incapace di articolare una parola. Sorrise, un sorriso dolce e malizioso allo stesso tempo, e iniziò a sbottonare lentamente la camicetta che indossava sotto il vestito. Ogni movimento era intenzionale, come se stessi eseguendo una danza erotica solo per me.

"Guarda," sussurrò, lasciando cadere la camicetta sul pavimento, rivelando un reggiseno di pizzo nero che metteva in risalto la perfezione del suo seno.

Il mio sguardo era fisso su di lei, ipnotizzato dalla bellezza del suo corpo. Patricia si avvicinò ancora di più, fino a quando i nostri corpi quasi si toccarono, e mi mise una mano sul petto, sentendo il mio cuore battere.

«Ti piace quello che vedi, David?» Chiese, il suo respiro caldo mi sfiorava l'orecchio.

"Sì", risposi, la mia voce rauca e piena di desiderio.

Sorrise e cominciò a baciarmi, le sue labbra morbide e calde contro le mie. Il bacio fu lento all'inizio, ma divenne presto più appassionato, le nostre lingue si intrecciarono in una danza che mi fece sentire come se stessi fluttuando.

Patricia si allontanò leggermente, i suoi occhi brillavano di un desiderio che rispecchiava i miei.

"Voglio che tu mi tocchi, David", sussurrò, guidando le mie mani verso i suoi seni.

Obbedii senza esitazione, le mie dita tremanti sfioravano la morbidezza della sua pelle attraverso il pizzo. Gemette dolcemente, inclinando la testa all'indietro e chiudendo gli occhi mentre le mie mani scansionavano il suo corpo.

«Lentamente», mormorò, con la voce piena di piacere. Voglio sentire ogni carezza.

Le mie dita si muovevano con attenzione, tracciando cerchi attorno ai suoi capezzoli, che erano già induriti dall'eccitazione. Patricia si aggrappò alle mie spalle, il suo respiro accelerava mentre i suoi gemiti riempivano la stanza.

«Ora», disse, con voce ferma ma piena di desiderio, «voglio che tu mi metta alla prova».

Mi guardò con intensità e, senza bisogno di altre parole, capii cosa mi stava chiedendo. Mi inginocchiai di fronte a lei, sentendo il cuore che mi batteva forte nel petto. Patricia mi mise le mani sulla testa, guidandomi verso il suo corpo.

«Lentamente, David», sussurrò, con la voce tremante. Voglio che vi piaccia tanto quanto me.

Con le mani tremanti, le ho fatto scivolare il vestito lungo i fianchi, rivelandomi il suo corpo perfetto. Patricia indossava un perizoma nero che copriva a malapena la sua intimità e quando l'ho vista, ho sentito un desiderio ardente che mi ha consumato dentro.

"Sei così bella", mormorai, la mia voce piena di ammirazione.

Sorrise, un sorriso dolce e lascivo allo stesso tempo, e mi mise una mano sulla guancia.

«Toccami, David», disse, con voce bassa e seducente. Assapora ciò che hai vinto.

Con attenzione, ho fatto scivolare le dita sul suo corpo, sentendo la morbidezza della sua pelle sotto la punta delle dita. Patricia gemette dolcemente, i suoi fianchi si muovevano leggermente in avanti, cercando il mio tocco.

"Ecco," sussurrò, guidando la mia mano verso il suo sesso. È lì che ne ho più bisogno.

Le mie dita trovarono la loro intimità, e quando la toccai, la sentii bagnata e calda, pronta per me. Patricia gemette rumorosamente, gli occhi chiusi mentre i suoi fianchi si muovevano in un ritmo lento e sensuale.

«Sì, David», mormorò. Proprio così.

Cominciai ad accarezzarla, le mie dita si muovevano a un ritmo che sembrava sincronizzarsi con il suo respiro. Patricia si aggrappò alle mie spalle, i suoi gemiti riempivano la stanza mentre il suo corpo rispondeva alle mie carezze.

"Voglio di più", disse, la sua voce piena di desiderio. Voglio sentire la tua bocca dentro di me.

Non avevo bisogno di altri inviti. Con attenzione, ho avvicinato il mio viso al suo sesso, sentendo il profumo dolce e femminile che emanava da lei. Patricia gemette dolcemente, le sue mani si aggrovigliavano tra i miei capelli mentre la mia lingua sfiorava il suo clitoride.

«Oh, David», sussurrò, con la voce tremante. È così bello.

La mia lingua si muoveva con attenzione, esplorando ogni piega del suo corpo mentre le mie mani sostenevano i suoi fianchi. Patricia si mosse contro di me, i suoi gemiti diventavano sempre più forti e più urgenti man mano che il piacere la consumava.

«Non fermarti», mormorò. Per favore, non fermarti.

Ho continuato a leccare e succhiare, sentendo il suo corpo tremare sotto le mie labbra. Patricia si aggrappò a me, le sue unghie mi affondarono nelle spalle mentre il suo respiro diventava più veloce e meno profondo.

«Sto per...» cominciò, ma non riuscì a finire la frase.

Il suo corpo si irrigidì e un lungo gemito gutturale sfuggì dalle sue labbra mentre raggiungeva l'orgasmo. I suoi fianchi si muovevano contro di me e ho sentito il suo sesso contrarsi intorno alla mia lingua, pulsando con un'intensità che mi ha fatto provare un'ondata di piacere.

«David», sussurrò, con voce rauca e piena di soddisfazione. Sei fantastico.

Mi alzai, sentendo come il mio desiderio fosse cresciuto fino a raggiungere un punto quasi insopportabile. Patricia mi guardò con occhi luminosi, un sorriso soddisfatto sulle labbra.

«Ora», disse, con voce ferma ma piena di desiderio, «tocca a me ricompensarti».

Prima che potessi rispondere, Patricia mi spinse delicatamente sul letto, le sue mani mi sbottonarono la camicia con una velocità che mi sorprese. La sua bocca si chiuse sulla mia in un bacio appassionato, le sue labbra si muovevano urgentemente mentre le sue mani esploravano il mio corpo.

"Togliti la camicia", ordinò, la sua voce bassa e seducente.

Ho obbedito senza esitazione, lasciando cadere la camicia a terra mentre lei mi guardava con occhi pieni di desiderio. Patricia si inginocchiò davanti a me, le sue mani slacciarono la mia cintura con una lentezza che aumentò la tensione nell'aria.

«Sei così bello, David», sussurrò, con la voce piena di ammirazione. E così giovane.

Le sue parole mi hanno fatto provare un'ondata di orgoglio e di desiderio. Patricia mi ha fatto scivolare i pantaloni lungo i fianchi, rivelandomi a lei. Il suo sguardo era fisso su di me, e sentii il cuore battermi forte nel petto.

«Toccati a me», disse, la sua voce bassa e seducente. Voglio vederti divertire.

Con le mani tremanti, iniziai ad accarezzarmi l'erezione, sentendo il mio corpo rispondere alle sue parole. Patricia si avvicinò, la sua bocca vicino al mio orecchio, il suo respiro caldo che sfiorava la mia pelle.

«Così», sussurrò.

Le mie dita si muovevano con attenzione, la mia mente si riempiva di immagini di lei, del suo corpo perfetto e del modo in cui mi aveva fatto sentire. Patricia gemette dolcemente, le sue mani sulle mie cosce mentre mi guardava con occhi pieni di desiderio.

«Ora», disse, con voce ferma ma piena di passione, «tocca a me toccarti».

Con attenzione, Patricia prese la mia erezione tra le mani, il suo tocco morbido e deciso allo stesso tempo. Le sue dita si muovevano con un ritmo che mi faceva gemere di piacere, la mia testa cadeva all'indietro mentre il mio corpo rispondeva alle sue carezze.

«Ti piace, non è vero, David?» Chiese, la sua voce bassa e seducente.

"Sì", risposi, la mia voce rauca e piena di desiderio. Mi piace un sacco.

Sorrise e si chinò in avanti, la bocca che si chiuse su di me in un movimento che mi fece provare un'ondata di piacere.

"Oh, Patricia", gemettei, la mia voce piena di sorpresa e gioia. Che sensazione... incredibile.

La sua bocca si muoveva con un ritmo lento e sensuale, le sue labbra scivolavano
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